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II Cinque tonnellate di pane fre-
sco della tradizione italiana da di-
stribuire gratuitamente ogni gior-
no ai pellegrini. E’ questo l’obiet -
tivo di «Dacci oggi il nostro pane
quotidiano», l’iniziativa lanciata
ieri a Roma da Fiesa Assopani-
ficatori, l’associazione dei panifi-
catori e dei pasticceri aderenti a
Confesercenti, in occasione del
Giubileo della Misericordia a cui
ha partecipato anche il deputato
parmigiano del Partito democra-
tico Giuseppe Romanini, mem-
bro della Commissione agricoltu-
ra della Camera dei Deputati e
promotore dell’iniziativa legisla-
tiva di tutela del pane fresco.

«Dacci oggi il nostro pane quo-
tidiano – spiega Romanini – è as-
solutamente coerente con il mes-
saggio di misericordia del Giubi-
leo, con la donazione di un sim-
bolo della cristianità e della digni-
tà umana che non dovrebbe mai
mancare nel quotidiano. Un con-
cetto questo di pane quotidiano
che ben si sposa con la nostra pro-
posta di legge sul riconoscimento
del pane fresco». Una legge, quella
proposta dell’esponente del Pd
parmigiano, che mira a garantire
l'effettiva distinzione tra il pane
fresco artigianale e il pane con-

servato, consentendo ai consuma-
tori di scegliere con "informazioni
corrette sulla qualità del pane in
commercio" tra pane fresco di
giornata e quello sfornato anche al
momento, come avviene nei su-
permercati, ma su basi surgelate
magari provenienti dall'estero.

All’inaugurazione dell’iniziativa
di Confesercenti, avvenuta questa
mattina in largo Giovanni XXIII a
Roma, sono intervenuti oltre a Ro-
manini anche S.E Mons. Rino Fi-
sichella, Presidente del Pontificio
Consiglio per la Promozione della
Nuova Evangelizzazione, il presi-
dente di Confesercenti Nazionale
Massimo Vivoli, il Presidente di
Confesercenti Roma Valter Giam-
maria, il presidente di Fiesa-As-
sopanificatori Davide Trombini e
il Presidente di Federconsumatori
Rosario Trefiletti.ur.c.
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VOLONTARIATO IERI LA FIRMA DEL PROGETTO

Nasce Munus, fondazione
per aiutare la collettività
II «Un sogno che diventa realtà».
E’ quello che è accaduto ieri sera,
nella sala ricevimenti del Palazzo
Rangoni-Farnese dove imprendi-
tori, associazioni di categoria,
professionisti, banche locali, fon-
dazioni bancarie e dirigenti d’a-
zienda hanno firmato in veste di
sottoscrittori la Carta dei Valori di
Munus, il documento di riferi-
mento per le azioni future di
«Munus Onlus- Fondazione di
Comunità di Parma», la cui co-
stituzione è fissata per il mese di
settembre. L’incontro «Verso la
costituzione di Munus Onlus» ha
visto simbolicamente «posare la
prima pietra» per la nascita della
nuova fondazione di comunità.

Un ente no profit di diritto pri-
vato nato con la finalità di con-
tribuire al miglioramento della vi-
ta della comunità diffondendo il
valore e la cultura del dono, rac-
cogliendo e gestendo risorse da
destinare a iniziative di solidarie-
tà e per sostenere i desideri di per-
sone che vorrebbero avviare pro-
getti per la comunità, ma non san-
no bene come muoversi.

Ad aprire la serata è stato il
prefetto di Parma Giuseppe For-
lani che ha sottolineato l’impor-
tanza della Fondazione come
«un punto di riferimento per la

promozione della cultura del do-
no e della solidarietà». A spie-
gare i dettagli del progetto è sta-
to Giorgio Del Sante, presidente
di Munus che, oltre a ringraziare
tutti coloro che hanno appog-
giato questo progetto, ha spie-
gato le prossime azioni: «Munus
è uno strumento che permette-
rà, grazie alla coesione sociale e
alla solidarietà, di realizzare del-
le opere rivolte al bene comune e
consentire a tutti di fare qual-
cosa per migliorare il luogo in
cui viviamo. Un modo per con-

tribuire al bene comune attra-
verso la filosofia del dono».

Durante l’incontro sono inter-
venuti l’assessore al Welfare Lau-
ra Rossi; il presidente della Pro-
vincia di Parma, Filippo Frittelli; il
vice presidente della Fondazione
Cariparma Stefano Andreoli; Fa-
bio Fabbro, presidente di Forum
Solidarietà; Alfredo Alessandrini
presidente di Banca di Parma,
Gualtiero Ghirardi, presidente di
CNA e Don Luigi Valentini per la
Diocesi di Parma.ug.m.
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Parma
PROGETTO FESTIVAL VERDI, CENTRO STORICO E CSAC: I TRE OGGETTI DEI LABORATORI

«Parma, io ci sto»: la cultura
sotto la lente d'ingrandimento
Andrei: «Interventi per valorizzare la capacità attrattiva di Parma»

Patrizia Celi

II «Parma, io ci sto» ha incon-
trato i cittadini ieri al ridotto
del Teatro Regio per un pome-
riggio di riflessione e condivi-
sione sul tema della cultura lo-
cale.

Anfitrione dell’occasione par-
tecipativa è stato Paolo Andrei,
presidente di Fondazione Ca-
riparma, tra i promotori del
progetto “Parma, io ci sto” in-
sieme ad Alessandro Chiesi,
Guido Barilla, Andrea Pontre-
moli e Unione parmense degli
industriali. «Gli interventi in
campo artistico-culturale che
abbiamo previsto possono di-
ventare opportunità per valo-
rizzare la capacità attrattiva di
Parma, ma anche per far cre-
scere il livello culturale della
comunità» ha detto Andrei,
presentando i tre filoni del pro-
getto sui quali hanno lavorato,
divisi in gruppi, i partecipanti:
il Festival Verdi, il percorso cul-
turale nel centro storico e lo
Csac.

Nella prima progettualità lo
spunto era la diffusione del Fe-
stival Verdi in tutto il territorio
provinciale, con Parma e Bus-
seto come punti nodali; un pro-
getto condiviso in cui il par-
mense potrebbe esprimere la
sua ricchezza di tradizioni e
competenze, aprendo al pub-
blico anche organizzazioni co-
me l’Istituto nazionale di studi
verdiani, il Conservatorio e la
Casa della Musica.

Nel centro storico di Parma si
è ipotizzato un itinerario pri-
vilegiato che dal Palazzo Du-
cale transita per la Pilotta, il
complesso di San Rocco, piazza
Duomo, fino agli Orti del mo-
nastero di San Giovanni.
Capolavori non fruibili pie-

namente dai cittadini e dai tu-
risti, per i quali si vorrebbe stu-
diare una nuova apertura in

Parma, io ci sto L'incontro al ridotto del Regio: in alto Paolo Andrei, sotto i partecipanti.

Domani

Si parla di turismo e tempo libero alla Dallara

FURTI E RAPINE FORZA ITALIA

Buzzi e Gambarini:
«Parma meno sicura»
I capigruppo:
«Il prefetto deve
tornare a parlare
con i cittadini»
II «Mentre il prefetto è tutto con-
centrato a incontrare i sindaci
per parlare dell’accoglienza ai
migranti, nell’indifferenza di
tutti Parma e provincia diven-
tano ogni giorno meno sicure,
nonostante per il questore i furti
siano in calo».

Vanno dritti al sodo Paolo Buz-
zi, capogruppo Forza Italia Par-
ma, e Francesca Gambarini, ca-
pogruppo Forza Italia Fidenza,
che intervengono sul tema sem-
pre più scottante della sicurezza.
«E’ notizia di oggi un fatto gra-
vissimo - continua il comunicato
-: due coniugi sono stati aggrediti
e legati dai ladri che hanno sva-
ligiato la loro casa. Non è pos-
sibile continuare a tollerare fatti
di questo genere senza che nes-

suno muova un dito. Non dob-
biamo rassegnarci ma dobbiamo
continuare ad indignarci e a re-
clamare più sicurezza, più rinfor-
zi è più mezzi. Invitiamo tutte le
forze politiche a rivolgersi diret-
tamente al ministro dell’Interno.
Tutte, nessuna esclusa. La sicu-
rezza non ha colore politico e non
va strumentalizzata a fini eletto-
rali. Tutti gli amministratori di
Parma e provincia, in quanto rap-
presentanti dei cittadini, si uni-
scano e chiedano direttamente al
ministero rinforzi per le forze
dell’ordine di Parma. Chiediamo
al sindaco di Parma e al presi-
dente della Provincia di muoversi
immediatamente per far sentire
la voce del nostro territorio. In-
vitiamo, di nuovo, il prefetto a
parlare con i parmigiani. Forse,
così, si renderà conto che le per-
sone sono preoccupate dai furti
nelle loro case e nelle loro aziende
e che questa dovrebbe essere la
sua priorità».ur.c.
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nn Gli incontri di confronto e ri-
flessione sulle direttrici indivi-
duate dai promotori del progetto
“Parma, io ci sto!” continuano
domani dalle 17 alle 19.30 alla
Dallara Automobili, con l’incon -
tro dedicato a “Turismo e tempo
libero”.
L’ultimo appuntamento è in pro-
gramma mercoledì 29 giugno
dalle 16 alle 18.30 al Centro con-
gressi del Cavagnari, sul tema

“Formazione e innovazione”. Du-
rante gli incontri i partecipanti
saranno divisi in sottogruppi te-
matici, in cui ognuno potrà pro-
porre idee e suggerimenti du-
rante un dialogo aperto con la
guida di un facilitatore. In con-
clusione ogni facilitatore resti-
tuirà alla platea un riassunto di
quanto emerso durante i lavori
pomeridiani. Agli incontri po-
tranno accedere le persone

iscritte ma anche chi vorrà pre-
sentarsi liberamente per condi-
videre l’esperienza. Nonostante
ci si trovi nel pieno della fase di
proposizione e condivisione del
progetto, le iscrizioni all’associa -
zione “Parma io ci sto” sono an-
cora possibili, come la sottoscri-
zione del “Manifesto per Par-
ma”. Per maggiori informazioni
visitare il sito http://www.par-
maiocisto.com.

grado di valorizzarli compiu-
tamente. Poi c’è l’arte moderna
dello Csac, che rimarrebbe luo-
go di ricerca, studio e speri-
mentazione, il cui archivio po-
trebbe essere oggetto di ulte-
riore sviluppo. Allo stesso tem-
po l’abbazia di Valserena po-
trebbe diventare sede di nuove
iniziative culturali, che incre-
mentino l’attrattiva del museo.
«Proponiamo laboratori di
condivisione per parlare insie-
me di musica, cultura e arte,
con al centro i tesori del pas-
sato che sono il nostro riferi-
mento per il futuro» ha ag-
giunto Andrei.

La cultura è infatti uno dei
quattro temi (petali) individua-
ti per valorizzare il territorio
parmense (insieme a cibo, tu-
rismo, formazione e innovazio-
ne), con il fine di generare mag-
giore visibilità e sviluppo a fa-
vore dell’intera comunità.

«Nel medio periodo insieme
alla base, alla gente che vuole
portarci idee e suggerimenti
per traguardare il futuro, pro-
muoveremo iniziative concre-
te, condivise e coordinate per
portare attrattività in grado di
generare un armonico sviluppo
economico, che non lasci indie-
tro nessuno, in grado anche di
trattenere talenti» ha aggiunto
Andrei.

L’associazione “Parma, io ci
sto!” si è costituita nel 2016 gra-
zie ai cinque soci promotori che
hanno subito ottenuto il soste-
gno di oltre trenta firmatari.

Gli incontri aperti alla citta-
dinanza in corso in questi gior-
ni sono parte del piano di co-
municazione e coinvolgimento
che l’associazione ha voluto
promuovere per chiamare a
raccolta i cittadini desiderosi di
partecipare concretamente al
progetto, in un clima collabo-
rativo. u
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REGIONE VENTURI RISPONDE A RAINIERI

«La chirurgia pediatrica
non sarà ridimensionata»
II «Non è in atto alcun ridimen-
sionamento della Chirurgia pe-
diatrica dell’ospedale di Parma».
Queste le parole con le quali l’as -
sessore regionale alle Politiche
per la salute Sergio Venturi ha ras-
sicurato durante la Commissione
sanità e servizi sociali dell’Assem -
blea legislativa dell’Emilia-Roma -
gna sul futuro del reparto di chi-
rurgia dell’Ospedale del Bambino
Pietro Barilla.

Venturi ha risposto a una inter-
rogazione del vice presidente del-
l’Assemblea legislativa ed esponen-
te della Lega Nord, Fabio Rainieri,
che aveva manifestato preoccupa-
zione chiedendo di verificare se sia-
no attualmente sotto organico e
«sottoposti a turni massacranti» i
chirurghi operativi in quel reparto.

L’assessore ha riferito che il budget
definito per il reparto il 24 maggio
scorso prevede l’organico pieno di
8 medici chirurghi professionisti e
che «sono attualmente in corso le
procedure finalizzate alla stipula di
due contratti libero professionali».
Inoltre, ha voluto precisare che il
costruendo ospedale per la mater-
nità e l’infanzia che sorgerà all’Ar -
cispedale Santa Maria Nuova di
Reggio Emilia, denominato Mire,
non si sovrapporrà alle alte spe-
cialità delle chirurgia pediatrica e
dell’oncoematologia pediatrica
previste nell’Ospedale di Parma. Il
consigliere regionale leghista ha
però sottolineato che «ad oggi il
problema della scarsità dell’orga -
nico non sembra risolto».ur.c.
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INIZIATIVA PROMOSSA DA ROMANINI

Giubileo: ogni giorno
pane fresco gratis
per i pellegrini
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